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L’attività eruttiva dell’Etna di questa settimana viene descritta grazie alle osservazioni delle 
immagini registrate da 4 telecamere della rete di sorveglianza INGV – Sezione di Catania durante le 
ore in cui la sommità del vulcano è stata visibile. Le telecamere sono posizionate a Milo (ad una 
distanza di circa 11 km sul versante est), Nicolosi (a circa 15 km sul versante sud), CUAD di 
Catania (a circa 27 km sul versante sud).  

 
 
 

 
 
 
Fig. 1 – Mappa schematica dell’area craterica 

sommitale. Le linee a tratteggio indicano 
approssimativamente l’orlo craterico, mentre i cerchi 
pieni evidenziano la posizione delle bocche. VOR = 
Voragine; BN-1 e BN-2 = Bocca Nuova; NEC = Cratere 
di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est.  

In rosso sono rappresentati quelli caratterizzati da un 
degassamento più consistente, in blu quelli caratterizzati 
da fenomeni di degassamento più blando o attività 
fumarolica limitata.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
La visibilità dell’area sommitale è stata buona per quasi tutta la settimana e nel complesso non vi 
sono da segnalare particolari anomalie circa l’attività del vulcano. I crateri sommitali sono stati 
caratterizzati da degassamento di intensità modesta nei primi giorni della settimana, in particolare al 
Cratere di NE e al Cratere di SE (Fig. 2). Quest’attività si è intensificata nel corso della settimana 
soprattutto al Cratere di SE.  
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Fig. 2 – Degassamento ai crateri sommitali visto dalla telecamera di Milo (a sx) e di Nicolosi (a dx). La 
sequenza superiore si riferisce al 15 gennaio, quella inferiore al 20 gennaio. La freccia blu indica la depressione 
presente sul fianco del Cratere di SE ed il degassamento ad essa associato. 

 
 
Quest’ultimo cratere, che nella settimana precedente aveva prodotto più volte emissioni di cenere 
dalla depressione craterica presente sul suo fianco orientale (vedi report alla pagina 
http://www.ct.ingv.it/Report/WKRVGREP20080114.pdf), è stato particolarmente attivo domenica 
20 gennaio, quando il degassamento presente sulla sommità del cono è stato più abbondante. 
Durante il periodo analizzato, la suddetta depressione craterica è stata tuttavia caratterizzata da una 
emissione pressoché blanda di vapori bianchi. 
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